
Se il Principe sposa
una sorellastra

«Le favole a rovescio», di Gianni
Rodari, illustrazioni di Nicoletta

Costa, euro 13.50, Emme Edizioni.
Qui Cappuccetto Rosso perseguita
un buon lupacchiotto intento a porta-
re la merenda alla nonna, Biancaneve
bastona sulla testa i nani della foresta,
la Bella Addormentata non s’addor-
menta, il Principe sposa una sorella-
stra e Cenerentola rimane zitella.

«A sbagliare le storie» di Gianni
Rodari, illustrazioni Alessandro

Sanna, euro 12.90, Emme edizioni.
La fiaba di Cappuccetto Rosso diventa
un calembour e un pretesto per ridere.
Il nonno narra alla nipotina che c'era
una volta una bambina che si chiama-
va Cappuccetto Giallo, e la mamma le
diceva; «Cappuccetto Verde… vai a
prendere una buccia di patata…».

damente convinti che non ci sia al-
tro modo se non la «fiaba» per met-
tersi al riparo sotto l’ombrello della
fantasia, per contrastare il ritmonar-
rativo, povero e serrato, di tv e video
vari, per confrontarsi con le difficol-
tà della vita (grazie alla potenza e
allaprofonditàdel linguaggio simbo-
lico, accessibile anche ai piccolissi-
mi), per strappare le emozioni al
congelamento, per spiegare le cose,
la realtà, e per riconquistare l’uto-
pia,passaggioobbligatodall’accetta-
zionepassiva delmondo alla capaci-
tà di criticarlo e trasformarlo.

Non poche, invece, le resistenze
mentali, gli imbarazzi e i tentenna-
menti espressi damolti genitori - sia
sul sito www.natiperleggere.it, sia
su riviste divulgative - sull’opportu-
nità di raccontare le fiabe classiche.

Forse il lupo, i cacciatori, le stre-
ghe, gli avvelenamenti, le insidie del
bosco, attivanopaure inutili, irrazio-
nali, si interrogano igenitori, timoro-
si loro per primi che i loro bambini
possano avere paura.

Forse, affermano in tanti, risento-
nodelpesodel tempo,diun linguag-
gio obsoleto, troppo allegorico. For-
se sarebbemeglioprivilegiareunap-
procciopiù scientificoalla conoscen-
za della natura, dell’uomo. Forse…

Senzabenvalutare invece che, fra
l’insaturità che le caratterizza e la
trama affettiva che si stabilisce fra
narratore e ascoltatore, «le fiabe so-
no vere» e - affermava Bettelheim -
aiutano i bambini a trovare un signi-
ficato alla vita. Insegnano a sognare,
a immaginare. Che cosa sarebbe
una vita senza ranocchi, principes-
se, gnomi emaghimalvagi?Magari,
quello che possono fare i genitori è
presentare i personaggi della fiaba
invarie versioni e sollecitare l’imma-
ginazione usando differenti illustra-
zioni. Inventare, per esempio, uno,
due o anche trecento Cappuccetto
Rosso: dalle immagini morbide di
Battut nelle edizioni Bohem, a quel-
le rapide e acquerellate di Sanna per
EL, a quelle modernissime di Paco-
skà, per la Nord-Sud, più penetranti

delle zanne del lupo!

CAPPUCCETTO MANGIA IL LUPO
E ancora, nel tempo e dopo averle
imparate, le fiabe si possono pure
sbagliare, rovesciare, trasformare.
Perché non contemplare che ci sia
La bambina che mangiava i lupi (di
Lamarque, Mursia), o che il lupo
avesse una fame da lupo (In bocca
al lupo, di Negrin, Orecchio Acer-
bo) o che Cappuccetto rosso e la
nonnavolessero rimanereper sem-
pre nella pancia del lupo (Casa pe-
losa, Mignone, De Conno, Interli-
nea)?Perchéno?Restituiamoallo-
ra ai bambini il mondo delle fiabe,
conpantofole checresconosupian-
te, con stelle di gatti, corse di tarta-
rughe lunghe un anno, cammelli
saggi e nasi scambiati, con abiti co-
lor della luna e case di cioccolato.
Perché, mentre leggono, la mente
volaquae là, immagina, partecipa,
decide, e inventa il gioco della li-
bertà. Il miglior antidoto alla
mis-reading.❖

P
Sichiama«Play40», lo lancia sulmercato perNatale laCorraini edèun giocodi carte

trasversale a tutte le età: sviluppa la creatività nei più piccoli e tiene in allenamento menti
adulte e anziane. Quaranta carte e un metodo ispirato al «karuta» giapponese basato sul-
l’associazionedi immagini,paroleeconcetti. Infatti lo haideato un giapponese, IsaoHosoe.

PARLANDO
DI...
Giochi
per tutti

Ritorno a Rodari

La storia èmolto semplice: An-
gelinaparlaal suogatto cheper sfug-
gire questo tormento di parole si ar-
rampica sull’armadio; ma la bambi-
na non si arrende, lo segue e finisco-
no entrambi per perdere l’equilibrio
e giù, tutti sul tappeto. A raccontare
questa storia, attraversoparole e im-
magini, sono Pierre Hornain (scom-
parso di recente) e Florence Faval,
nel bel libro d’arte fresco di stampa:

Angelina la ragazza gazza (Editions
du Dromedaire, 12,00 euro). I dise-
gni -pittureeacquerelli - sononasco-
sti nelle pagine a fisarmonica del li-
bro rilegatoamano, che sipiega inte-
ramente proprio come se fosse una
fisarmonica. I testi scritti da Pierre
Hornain sono rivolti a tutti i bambi-
ni, senza alcun vincolo. Sono una
porta aperta su unmondo artigiana-
le fatto di poesia.

Angelina la ragazza gazza
che parla al suo gatto
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